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L’alta benedizione del S. Padre sui lavori del XXII Congresso

Bari, nel nome di 5. Nicola, attende rincontro 
con la lieta giovinezza fucina di tutta Ultalia

Sl-XiRE'riiRLV D] STATO 

ixi SUA sAiN’n r \

Ill.mo Signore,

L’ampio programma culturale, che la l'ederazione Univer­
sitaria di Azione Cattolica ha concretato per il suo X X II Con­
gresso, e che, nelle sue linee generali, fu dalla S. V. portato 
a conoscenza del Santo Padre, offre alla stessa Santità Sua 
occasione opportuna di constatare come in cotesta Organizza­
zione, da Lui prediletta, sia ognora fermo e costante il pro­
posito d’imprimere alla propria attività un ritmo sempre più 
consono ai bisogni odierni.

Ed è con piacere che il Santo Padre ha particolarmente 
rilevato quanto la stessa Associazione cerchi, vigile ed operosa, 
di armonizzare il movimento intellettuale dei giorni nostri con 
le massime della eterna Sapienza, massime che il messagio di 
Cristo ha diffuso nel mondo e che la Chiesa, sotto la guida 
infallibile dello Spirito Santo, custodisce integre nei secoli.

Per questa sua attività che è, ad tm tempo, formazione 
spirituale, professione di fede, irradiazione serena e coraggiosa 
difesa dei principi cristiani, la cara Organizzazione universi­
taria non è la pianta sterile di cui parla il Vangelo, che ingombri 
van.amente il terreno; ma milizia della idea cristiana in quel- 
1’« apostolato della verità » che essa nel programma di questo 
Congresso si compiace di riaffermare come suo compito pro­
prio e specifico.

I! Santo Padre ne ringrazia il Signore ed è sicuro che dai 
lavori del Congresso le Associazioni Universitarie di Azione 
Cattolica trarranno incitamento a perseverare con nuove ener­
gie nella propria formazione spirituale, essendo nelle loro tra­
dizioni di santificare ai piedi dell’altare tanto le giornate del 
Congresso, quanto la loro quotidiana attività.

Mentre pertanto fa voti che i Suoi cari Universitari di 
Azione Cattolica si rendano con la preghiera, con lo studio e 
coll’esempio sempre più idonei alla loro nobile missione, invoca 
sulle loro persone e sui loro lavori l’abbondanze delle divine 
grazie e invia di gran cuore alla Presidenza Centrale, ai Eev.mi 
Assistenti, ai singoli Membri della Federazione ed a quanti 
prenderanno parte al Congresso, o coopereranno alla sua riu­
scita, l’Apostolica Benedizione.

Al paterno messaggio dell’Augusto Pontefice aggiungo i miei 
vivi personali auguri per la buona riuscita di questo X X II Con­
gresso, mentre con sensi di distinta stima mi confermo

di S. V. Ill.ma 
dev.mo nel Signore 

E. Card. P A C E L L I

Ill.mo Signore
Sig. GIOVANNI AMBROSETTI
Presidente Centrale delle Associazioni 
Universitarie di Azione Cattolica
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BABI: L’ingresso alla Basilica di S. Nicola

Bari nella storia

La Medaglia del Congresso

Le origini
L ’origine di Bari si perde 

nella nebulosità dei secoli; no­
tizie certe si hanno solo a par­
tire dal IV  secolo a. C.; ma 
ricerche archeologiche fatte 
nella stessa città, farebbero 
risalire l ’origine di Bari a 1500 
anni a. C. Numerose scoperte 
(splendide ed artistiche cera­
miche, antiche monete ecc.) 
hanno portato alla conclusio­
ne che la città ebbe in segui­
to grande svikippo tanto da 
essere un centro molto fiorente 
al tempo della Magna Grecia. 
Durante la dominazione roma­
na Bari, per la sua felice po­
sizione sul mare, cominciava 
a svolgere quella che è la sua 
funzione storica, diventando 
un importante municipio ed 
emporio commerciale di pri­
mo ordine, come è attestato 
da Tacito e da Strabone.

Le vicende medioeval!

Caduto rimpei'o di Occi­
dente, Bari conservò tutta la 
sua importanza, continuando a 
fiorire e passando, con vicende 
ora tristi ed ora liete, da una 
dominazione all’altra. Fu  dap­
prima in potere dei Greci, poi 
se ne liberò costituendo il du- 
cadde nell’842 per opera dei 
Saraceni di Sicilia, che con­
quistarono l’Apulia e la Cala­
bria, costituendo un potentato 
mussulmano di notevole im­
portanza. Nell’871 l’imperato­
re Ludovico liberò Bari e poi 
Basilio I cacciò definitivamen­
te i Saraceni, riaffermando il 
potere greco sulla Puglia e Ba­
ri divenne sede del Catapano 
greco. Durante il dominio gre­
co i Saraceni tentarono di ri­
conquistare la città, ma giun­
se in tempo a salvarla una for­
midabile flotta veneziana gui­
data dal doge Orseolo II. Il 
ricordo di questo avvenimen­
to, che sta a testimoniare la 
fratellanza fra la città di San 
Nicola e quella di San Marco, 
è stato artisticamente eternato 
col dipinto del telone del tea­

tro Petruzzelli; ed è celebrato 
ogni anno da Bari con una fe­
sta « La vidua-vidua », in oc­
casione della quale il Podestà 
di Bari manda un affettuoso 
saluto al Podestà di Venezia.

Breve durata ebbe il domi­
nio greco travagliato da ribel­
lioni continue, delle quali ri­
cordiamo come maggiori espo 
nenti il barese Melo eletto du­
ca nel loio, e il figlio Argiro, 
h'iiialmente però, Roberto il 
Guiscardo sostituì, definitiva­
mente il dominio normanno a 
quello bizantino.

Tre avvenimenti religiosi si 
svolgono durante questo do­
minio, uno di importanza cit­
tadina, gli altri due d’impor­
tanza maggiore. Caduta la cit­
tà di Mira in potere dei Sara­
ceni, 47 marinai baresi e 2 
sacerdoti rapirono le ossa di 
S. Nicola, vescovo di Mira, 
colà sepolto e le trasportarono 
a Bari ove, dopo varie vicen­
de fu eretta in suo onore una 
delle più belle basiliche di Pu­
glia. Ogni anno con devozione 
e venerazione, che, sempre 
profonda si perpetua nei se­
coli, i fedeli della città e della 
provincia rinnovano il rito del­
la traslazione delle ossa del 
santo sul nostro bel mare. 
Nel 1095 Pietro l’Eremita pre­
dicò a Bari la prima crociata 
e l’anno dopo cominciarono a 
salpare le navi portanti verso 
l’Oriente i guerrieri, armati 
del segno della Croce, con­
venuti da ogni parte d’Italia. 
Ecco riaffermarsi ancora la 
missione di Bari, a cui abbia­
mo accennato, di essere cioè 
testa di ponte dell’Italia verso 
l’Oriente mediterraneo. Terzo 
avvenimento infine è il Con­
cilio del 1098, indetto da Ur­
bano II nella Cripta di S. Ni­
cola terminato con la condan­
na della Chiesa greca.

Dopo questo concilio scese 
in Italia l’Imperatore Lotario 
che occupò Bar' e ne espugnò 
e distrusse il castello e, dopo 
qualche anno, il Ruggero as­
sediò, occupò la città e feroce­

mente si vendicò dei suoi av­
versari, tra i quali l’Arcive­
scovo Brunone, la cui salma 
dissepolta, fu oltraggiata e 
trascinata per le vie del bor­
go. àiemore di tante atrocità, 
spontaneamente Bari si dette 
all’Imperatore greco, ma Gu­
glielmo il Malo, figlio di Rug­
gero, rase al suolo la città, 
rispettando solo la basilica di 
S. Nicola e il Duomo. Dopo 
tante sventure Bari potè risor­
gere sotto Guglielmo I il buo­
no e fruire di un lungo pe­
riodo di pace sotto il dominio 
svevo, specie con Federico II, 
che ricostruì il castello nor­
manno e incoraggiò la ripresa 
dei commerci e delle aldi. A’en- 
ne poi un periodo di decaden­
za quando agli Svevi succes­
sero gli Angioini; nel xiv se­
colo seguirono come duchi, 
prima i Del Balzo, dopo questi 
gli Sforza.

Nell’età moderna

Nel 1501 Isabella d’Arago- 
na vedova di Gian Galeaz­
zo Sforza, ottenne il ducato 
di Bari e quivi si stabilì, 
circondandosi di una fastosa 
corte nel cui seno rifiorirono 
le arti e la cultura come ai 
tempi aurei di Federico II; 
ivi fece educare la figlia Bona 
che poi, rimasta vedova del 
Re di Polonia, Sigismondo I, 
l'idette vita e splendore alla 
corte materna e risollevò con 
saggio governo le disastrose 
condizioni della città.

Morta Bona, che fu sepolta 
nella basilica di S. Nicola , Po­
lonia e Spagna si contesero il 
possesso del ducato, finché 
questo non fu assegnato da 
Ferdinando, imperatore d’Au­
stria, al reame di Napoli.

Il mal governo spagnolo por­
tò a rapida decadenza Bari che 
aveva avuto un periodo di flo­
ridezza sotto Isabella e Bona. 
Violenze, balzelli impedivano 
l’incremento del commeercio, 
mentre, preoccupati solo di 
esigere nuove tasse, gli spa­

gnoli facevano regredire sem­
pre più la città, e come se non 
bastasse, la peste infierì tre­
menda decimando la popolazio­
ne. Nel 1647, come a Napoli 
Masaniello, anche a Bari un 
marinaio. Paolo Ribecco, si 
mise a capo della rivoluzione 
contro il mal governo spagno­
lo. Nel secolo xviii Bari ebbe 
a patire molti danni ad opera 
delle truppe austriache e spa­
gnole nella guerra che finì con 
la battaglia di Bitonto. Occu­
pato successivamente dai fran­
cesi, poi dai russi e dai tur­
chi, Bari decadde ancor più.

Fu solo nella prima metà 
del secolo x ix  che cominciò 
una notevole ripresa in ogni 
campo delle attività cittadine, 
ed il 25 aprile 1813 Gioacchi­
no Murat consacrò questa ri­
nascita con la posa della pri­
ma pietra del « Borgo Nuovo » 
che doveva cominciare a svi­
lupparsi però solo verso il 
1840, vaticinando solennemen­
te l’avvenire di Bari. Nume­
rosi altri benefici ebbe Bari da 
Gioacchino Murat, la cui per­
dita tutti i cittadini piansero 
amaramente, tanto più che se­
guì un nuovo periodo di mi­
seria sotto i Borboni. Ma nel 
1860, congiuntosi il regno del­
le due Sicilie al regno d’Italia, 
ha principio la vera rinascita 
della città, la quale inizia quel 
cammino ascensionale che tut­
tora continua e che l ’ha por­
tata ad uno sviluppo demogra­
fico, industriale, commerciale 
e culturale davvero sorpren­
dente quale forse non si è ve­
rificato in nessun’altra città 
del Regno.

La grandiosa rinascita
LTn secolo fa la città era li­

mitata alla sola parte vecchia 
e aveva non più di 18.000 abi­

tanti; oggi, con ritmo sempre 
più accellerato ha straripato 
oltre le mura della città vec­
chia, olti-e il (( Borgo nuovo », 
addentrandosi nella campagna, 
estendendosi lungo (il mare, 
con questo lottando per la 
conquista di nuovo spazio; ha 
decuplicato la sua popolazione 
(circa 190.000 abitanti); si è 
arricchita di numerosi opifici, 
ha fatto passi giganteschi 
nel campo dell’alta cultura 
con l’Istituto Superiore di 
Scienze Economiche Commer­
ciali e con l’Università « Be­
nito Mussolini »; è diventata 
sede di Corte di Appello; ha 
visto sorgere il nuovo grande 
]3orto perchè il vecchio 'era 
troppo angusto per l’intensifi­
carsi dei traffici. E  così Bari 
mercè l ’operosità della sua 
gente laboriosa e la splendida 
sua posizione geografica, per 
la volontà dei suoi dirigenti, 
ha ripreso con lena il cammi­
no per adempiere a quella fun- 
zi'.ue storica versa la Puglia 
e l’Italia intera, la cui conti­
nuità si L'iscontra attraverso 1 
secoli. Da Bari arditi naviga­
tori e commercianti si spinsero 
verso i porti dell’oriente me­
diterraneo per conquistarvi 
sempre nuovi mercati per lo 
sbocco degli importanti agrico­
li della regione; da Bari par­
tirono i crociati per la libera­
zione del Santo Sepolcro e da 
Bari infine la nuova Italia pro ­
tende le sue braccia verso i 
paesi del vicino Oriente per 
riallacciare i legami culturali 
ed economici già stabiliti dai 
romani da Bari verso l’Oriente 
romani; da Bari verso l’Orien­
te partono ormai le

Vie del nuovo Impero
che si dilungano sul mare.

L’invito della Fuci di Bari
Ai Presidenti e Fucini d ’Italia,

Il Consiglio centrale della Fuci ha scelto Bari quale 
sede del XII Congresso Nazionale.

L ’alto onore concessoci ci rende fieri di questa scel 
e nello stesso tempo ci mostra appieno la grave respon­
sabilità in cui siamo impegnati per la buona riuscita del 
Congresso.

Confidiamo principalmente nell’aiuto del Signore e 
nella protezione della È. V. Odegidria e del glorioso tau­
maturgo S. Nicola sotto i cui auspici poniamo il Congresso.

Da parte nostra non lasceremo niente di intentato 
per far trovare ai colleglli carissimi tutto il necessario per 
una gradita permanenza tra noi.

I fucini e le fucine baresi si apprestano con gioia 
somma a ricevervi e solamente vi chiedono di partecipare 
in massa all’adunata nazionale della Fuci. Già il program ­
ma che il Centro ha fissato è u n ’invito magnifico a par­
tecipare, ma anche la città di Bari che è all’avanguardia 
della civiltà moderna con le sue opere, con i suoi m onu­
menti insigni e con la dimostrazione pratica di ciò che 
volontà e lavoro dei suoi cittadini può effettuare, la Fiera 
del Levante sono elementi non trascurabili per attirarvi 
a Bari.

Vi attendiamo senz’altro e ai saluti fucini aggiun­
giamo: arrivederci.

Il Pres. dell’Ass. maschile 
Giuseppe Picorelli

La Pres. dell’Ass. femm.
Maria Brogi

N. B. — Le prenotazioni si ricevono fino al 3 settembre. Indi­
rizzate per informazioni od altro : ASS. UNIVER­
SITARIA DI A. C. « G. MOSCATI » - Piazza Ga­
ribaldi - Convento Domenicani — BARI.



AZIONE FUCINA

La Basìlica di S. Nicola
Se si volesse dure ima in­

dicazione eom|)lela, se |nir 
lireve delle chiese artislielie 
di ISari, della veeeliia Ilari 
medioevale, hisognerehhe 
solTermarsi sn alcune chie­
se auliche, che ancora con­
servano un po’ delle siiggi'- 
slive linee originarie, come 
S. Gregorio, S, Marco, la 
Ghiesa del Gesù, S, Giaco­
mo, ecc. Ma sopraiullo, do­
po la Basilica di S, Nicola 
hisognerehhe accennare al­
la GaUedrale, Nneh'essa sor­
se verso i sec, xi-xii, ma eb­
be vicende assai gravi sia

j)cr vari molivi, erano siali 
chiusi, <\1 lato sinislro il se- 
( ondo ai'co eosliluisee la fa­
mosa ¡ìorla (lei leoni dove 
due leoni sostengono h> co­
lonne sulle (piali poggia un 
arco m agliilicamente deco­
rato,

\nelle neirinlerno che si 
apre a tre navale, il reslau­
ro ha eontrihiiito assai, per 
(pianto era possibile, a lo- 
gliere le sovrasi ridi lire po­
steriori, e si possono rivede­
re ora in gran parte le linee 
e le ornamentazioni origi­
narie, Tra le bellezze sculto­
ree della Basilica sono da no-

Solto la parte cenlrale del­
la Basilica una bellissima 
eripla, dov(>, fra una selva 
di (̂i colonne varie jier ma­
teriale e per forma, ri|)Osa- 
no le ossa di S, Nicola, che 
ancora dislillano la miraco­
losa manna. Vicino il hari- 
le eniro cui i marinai hare- 
s( posero le jireziose ossa ve­
leggiando verso Bari, ])Ci- 
chè, dice la leggenda, la 
manna che distillavano non 
andasse dispersa. Nella cri- 
[ila si trova ¡Mire il c o i j h ) 

deirabate Glia che laido si 
adoperi) per la fondazione 
del Santuario,

In ipiesta Basilica, fra le 
linee architetloniithe rievo- 
canli la (irofonda pietà me­

La cripta nella Basilica di S, Nicola dove riposano le ossa del Santo

per le guerre che (piasi la 
distrussero, sia per le deliir- 
pazioni che ebbe a subire 
specialmente nel sec, xviii, 
e dalle quali il reslaiiro in 
corso sla con fatica cercan­
do (li liberarla,

l'n esame ap|uofondito 
sarebbe una pretesa per la 
mia incomjielenza e mi por- 
l('rehi)e tr()[)po in lungo: 
d ’alironde i fugaci accenni 
ora dati bastano a orientare 
il visitatore. Preferisco sof­
fermarmi più a lungo sulla 
Basilica di S. Nicola, una 
delle più significative bel­
lezze artistiche di Bari, c al­
la (piale recenlemeide un sa- 
|)iente reslauro ha ridato in 
gran jiarte quelle linee che 
sovrapposPzioni posteriori 
avevano tolto al suo fascino 
medioevale.

Vicende storiche hanno 
voluto che alcuni marinai 
baresi, intorno al 1087, tra­
fugassero a Mira il corpo di 
S. Nicola, che, oriundo dal­
la Licia, era stato vescovo di 
Mira c vi era morto verso 
il 326.

Portato il corpo a Bari, 
con l'aiuto delTabate bene­
dettino Elia, i marinai ot­
tennero di poter erigere la 
chiesa proprio dove sorgeva 
il palazzo del catapano bi­
zantino: i cortili e la cinta 
di difesa del palazzo si ve­
dono ora intorno alla basi­
lica.

È quesla una costruzione 
di carattere romanico-jm- 
glii'se, ma vi si nota Ein- 
flusso bizantino. La facciata 
del XIII sec. è tripartita e le 
lesene che segnano la divi­
sione si erigono eleganle- 
mente su colonne. In fine­
stre variamente disposte e 
conformate (tre monoforc in 
[u'imo piami, ipialtro bifo­
re al secondo, una bifora al 
terzo c infine nel timpano 
della parte mediana un ro­
sone) sveltiscono ahpianto 
la facciala, peraltro molto 
severa.

Due campanili mozzati, 
(pare auliche torri del pa­
lazzo) fiancheggiano la fac­
ciata, contribuendo con la 
loro rozzezza (piadrata ad 
accentuare la rigidezza della 
facciala e creando con la lo­
ro diversità una disannonia, 
che peraltro non reca fasti­
dio.

Ai tali il recenle reslauro 
ha fallo ritornare alla luce 
gli ampi arconi di sostegno 
e le suggestive logge esafo- 
rate (donde ricevevano luce 
i malronei), che in parte,

lare il ricco e artistico ci- 
liorio, che sorge su qualtro 
antiche colonne, e nel pre­
sbiterio, a ridosso del cibo­
rio la famosa sedia abazialc 
di marmo, con figure di iu- 
lonazione bizantina.

dioevale gli Universitari ita­
liani (E A. G. verranno Ira 
[loco a ritemprare lo spirito 
e ad invocare la benedizio­
ne del grande Vescovo San 
Nicola sui loro lavori.

bari vecchia e
Bari nuova

(Juiisi lulli> le città pugliesi 
preseiilHiio nel liiiui'iile dislinli 
mi (|u;ulicce vcccliio e uno nuo­
vo, uni notili cillà (li Miu'i (pio- 
slii canilloristica è aiicoiii jiiii 
acconluala o (■onferi.sce alla citlS 
una .suggeslioiie tulla partico­
la re.

Pari nuova Ila iniatli un aspot.
10 di niodornità cosi sjiiccalo che 
ancor più so ne rileva il contra­
sto con le \occliio caso modioova.
11 poste fra strade strette e tor- 
luoso. Si pii(') dire che J impul­
so ad allargare le vecchie cinla, 
solo por un complesso di iiioIìnì 
googratici e commerciali, sia sta­
lo dalo noi secolo scoiso dal 
principe napoleonico Uioacchino 
Murai. Kgli comprese as.sai hene 
i'iui|iortan/.a che avrebbe dovulo 
avere Pari nell'Italia Meridionale 
e cercò di adoperarsi sutiilo jiei 
un rinnovamento edilizio di Pa- 
r.i Ma la ripresa vera e |)ropria 
comincia nel 1860 e diventa pre­
gresso grandioso dopo il 1922. 
Pari cosi ò riuscita ad accentua­
re il suo cacai lere di ci Uà prin­
cipale della Puglia e a costituire 
il secondo pt(nto di gravitazione, 
dopo Napoli, dell'Italia Meridio­
nale continentale.

Pelle strade, diritte e regolari, 
palazzi moderni sorgono confi- 
nuainente accaldo all'ormai vcc- 
cliio .sobborgo muralliano. L ve­
ro elle (|uesta parte nuova non 
Ila i pregi artistici della parte 
antica, ma si presenta pur essa 
nioito attraente con lungomari 
veramente incantevoli, viali e 
piazze, giardini assai curati; e 
sempre jiiù si nota la preoccupa­
zione. di valorizzare anche dal 
Iato artistico, oltre che da quello 
rommcrciale, lo sviluppo edilizio 
della città.

Così pur essendo del tutto re­
golare questa parte nuova, in 
congronto con altre zone simili 
di altre città, non si jii'esenta af­
fatto monotona.

Aspetti della Fiera del Levante
L’organizzazione e la  funzione  
e c o n o m i c o  - c o m m e r c i a l e

Anche ()uesl'aimo la Fiera 
(le! I.evanle ci presenlerà una 
organizzazione commerciale sal­
di! ed eflìciente; in lutto ri­
spondente »gli indirizzi del un­
si ro commercio estero, così co­
me si sono veniili concretizzan­
do dopo lo scorso 10 febbraio. 
La funzione del Peparlo Com­
merciale delta Fiera ac(]ulsta co­
si, nel (|uadro, una maggiore 
iniportanza pratica, in (pianto 
servirà ad attirare i)iii vaste cor­
renti di traffico die si baseran­
no in gran parte sul princi])io 
degli scambi bilanciati. Finora si 
Irallava di mettere in contatto 
chi domandava e chi offriva, ed 
il rapporto si esaminava nellac- 
quisto da una parte e nella ven­
dila daH’altra. Ora, invece, do­
manda, offre allo stesso temjio; 
e le relazioni connnerciali die ne 
derivano, essendo più comples­
se, richiedono una maggiore or­
ganizzazione. Gli organi prepo- 
sli aH'aUuazione del sistema del­
le compensazioni private hanno 
svolta un'opera che è tornala e 
che è sempre più vantaggiosa 
per ia nostra economia, dato che 
assicura ad essa il necessario 
movinienlo di importazione e di 
es|)orlazione, senza che da que­
st o Iridlico di merci derivino 
sipiilihri dannosi per la nostra 
bilancia ('ommerdale. Senza di­
re, poi, die i]ireslo sistema del­
le compensazioni private costi, 
tuisce andie una spinla per ie 
inizialive del momento e svilu])- 
pa, noU'orbita dei loro interes­
si, degli scambi che senza que­
sta reciprocità non sarebbero 
sorli. Gli organi economici appo, 
sili, le Federazioni di categorìa, 
ecc. ])orlano ini (inolidiauo con­
tributo al superamenti delle dif­
ficoltà che si trovano sulla stra­
da di (piesle compensazioni pri­
vate. Anche le Fiere, dal loro 
canlo, possono e debbono svol­
gere una loro funzione in que­
sto camiio. Esse, infatti, non 
debbono rimanere estranee a 
queste nuove manifestazioni del. 
la politica commerciale; il loro 
sviluppo ò infatti condizionato 
dalla valorizzazione di cpiesti si-

sleini, che sono stali posti a fon­
damento della nostra azione nel 
settore del commercio estero. Ec. 
co perchè le Fiere deJ)i)ono po­
tenziare le jiossibilità che offre 
il sistema delle compensazioni 
privale. La Fiera del Levante si 
trova in una posizione parlico- 
larmenle vantaggiosa rispetto a 
molle altre Fiere, perchè è prov. 
vista di un'organizzazione com­
merciale, che si è venuta perfe­
zionando in (piesli cinque anni 
e costituisce un modello per 
quelle altre Fiere che non han­
no esaurientemente affrontalo il 
prol)lema della loro altrezzalura 
mercantile. L ’Ufficio Scambi, il 
Keparto Commerciale, le, Giorna. 
te di Conlrallazioni sono altret- 
lanli strimienti dell’azione eco­
nomica della Fiera del Levante, 
che hanno Irovalo delle imita­
zioni anche presso Fiere stranie­
re, e più ancora ne troveranno 
negli anni venlnri. Con quesla 
organizzazione commerciale ha. 
rese si realizzano le finalità mer. 
cani ili della Fiera di Bari.

L ’Ufficio Scambi, infatti, ope­
ra durante lutto ranno per crea, 
re le basi di una costante inte­
grazione fra la iiosira economìa 
e quella dei Paesi che sono an- 
nuahnente prosenli a Bari. 11 Be. 
parto Commerciale mobilita, Tn- 
vece, nei suoi « stauds >> tutte le 
energie che concorrono alla di­
stribuzione delle merci e ne as­
sicurano il movìmeulo.

In questo Keparto vediamo le 
Case Import-Export, le Camere 
di Commercio italiane all’estero, 
organismi di consultazione eco­
nomica, islilnli bancari e di as­
sicurazione, compagnie di navi­
gazione marittima ed aerea, ecc. : 
quanto cioè (■ necessario alla con­
clusione degli affari. Perchè se 
nelle varie sezioni merceologiiiie 
l'uomo dì affari ha la docuinen- 
lazioue od il campionario relati­
vi ai ))rodotli clic lo iuleressano, 
nelbi sezione commerciale egli 
Irova il necessario sostegno ed 
(in elficace punto di riferimenlo 
por la frallazìono delle eoinpre- 
veiidilo. .Mià tale organi/.ziizione

non basterebbe, se non interve­
nissero anche altri fattori che sii. 
molano la domanda, e questa 
pongono in contatto con Uo-ffei- 
la. La Fiera del Levante si è 
preoccupata, infatti, di creare 
sirumenti aventi una funzione 
determinante nel campo dei 
traffici; ha voluto ciotà evitare 
un’organizzazione provvista di 
forza di propulsione, e di quei 
mezzi che danno la spinta alle 
relazioni commerciali. Con que­
sto scopo sono sorte le Giornale 
di Contrattazione, che raccolgo 
no —  per singoli rami della pro­
duzione e del commercio —  chi 
domanda e dii offre una stessa 
merce. Tu ipiesla maniera la Fie. 
ra avvicina il compralore al ven­
ditore; non ha voluto, cioè, che 
rincontro fosse casuale, ma ha 
creato l ’ambienle morale e ma- 
leriale pili adalio per questa pie. 
sa di contatto. L ’uomo di affari 
che si reca alla Fiera dì Bari sa 
di poter incontrare, in quel de­
terminato giorno, quei produtto­
ri e quei commercianti che si 
dedicano alla stessa attività; sa 
andie quali sono le altre richie­
ste ed offerle; sa cioè, di parte­
cipare ad un mercato, e di poter 
l’onlrattare quelle merci che l ’a­
vranno interessato nella sua vi­
sita alle sezioni merceologiclie. F, 
con (piesta partecipazione degli 
uomini d’affari, inlesa così, che 
la Fiera d(“l Levante agisce po­
sitivamente nel commercio inter­
no ed estero. Quest’anno l'im- 
))orlanza dei convegni che si 
svolgeranno durante le Giornale 
di Conlrattazìonc è accrescinla 
dal fatto che ad intervenirvi sa­
ranno anche le Federazioni di ca­
tegoria, le (piali disciplineranno 
le parlecipazioni e ipieste orien­
teranno nella forma miglioro e 
pili ulile gli interessi dei sin­
goli settori della produzione e 
della distribuzione.

Ed ora una domanda: quali 
sono le possiliilità che tutta que­
sta altrezzalura offre al sistema 
delle rompcusazioiii private ed 
al silo maggiore sviluppo .!> Se­

condo noi, la funzione che la 
Fiera del Levante può svolgere in 
(ine.slo campo è di due ordini: 
di docnmenlazione merceologica, 
e di avvicinanienlo delle rispel­
Uve domande ed offerte che gli 
nomini di affari ilaliani e stra­
nieri si scambieranno.

.\bl)iaino parlato di una docii- 
nienliizione merceologica; questa 
(* necessaria per stabilire (piale è 
in concreto l ’offerta, e se ade­
risce alla domanda, dal pnnlo 
di vista della (jualilà; dei prez 
zi, ecc. lina Fiera con le sue Se­
zioni merceologiche e con le ino. 
sire dei singoli Paesi slranieri 
.soddisfa (|uesta necessità dì con­
correnza dello merci, che cosU- 
tnisce una delle premesse delle 
compensazioni. Oltre a ciò, la 
Fiera —  attraverso l ’Ufficio 
Scambi e le Giornate di Contrai, 
lazione — registra ipiesle offer­
to e (pieste domande, e cercherà 
di farle armonizzare fra di loro, 
collaborando anche alla forma­
zione di sistemi compensativi per 
gruppi di nomini di affari ap- 
[lartenenli ad una determinata 
nazionalità. In (jnesla maniera 
le compensazioni hanno maggio­
ri possibilità di sviluppo, e si 
svolgono con la pili piena con­
venienza dei contraenti. Un nuo. 
vo campo di azione sì apre cosi 
alla Fiera del Levante ed agli 
strumenti mercantili che essa ha 
creali. Il tempestivo adegua­
mento dell' organizzazione fieri- 
slica a (piesti nuovi orientainenli 
commerciali c, intanto, prova 
della vitalità di questa rassegna 
mercantile, che dilata sempre 
più le sue basi e migliora le 
prospetlive del nostro commercio 
eslero.

Altre iniziative saranno assun. 
te per il potenziamento della 
funzione inercantile della Fiera. 
Pai licolari convegni corporalivi 
serviranno a lumeggiare taluni 
importanti problemi produttivi 
e commei'ciali della nostra espor. 
lazione. Già negli scorsi anni si 
sono svolte numerose adunanze 
degli esponenti delle nostre cate­
gorie economiche; ijuest’ anno 
tali manifestazioni avranno una 
maggiore importanza, dato che 
calori sono state invitale a par- 
lecipare con proprie rappresen­
lanze. In questa maniera, la Fiè. 
ra dei Levante diviene un vero e 
proprio emporio corporalivo, nel 
anche le organizzazioni dei lavo- 
(juale le varie categorìe operano 
in ])iena collaborazione e nella 
visione non sollanto di inleres- 
si particolari, ma anche e so- 
[iralnlto delle superiori esigenze 
nazionali.

Di fronte agli espositori di al­
tra nazionalilà quesla partecipa­
zione corporativa della produzio­
ne e del commercio ilaliano ac­
quista un grande significalo po­
litico ed economico; dimostra la 
disciplina che regola le nostre at. 
lività in ogni manifestazione, 
nonché 1' importanza che viene 
altribnila al fattore lavoro an­
che in queste rassegne, alle qua. 
Il i lavoralori nel passato parte­
ciparono soltanto come spetta­
tori.

La fisionomia rorporativa che 
la Fiera di Bari aciinisbi nella

pre.senlare come un solo liloeco. 
L'unità degli sfoizi e delle ini- 
zwtive è, intani, il presnpjioslo 
di un coniineicio estero corpora. 
livo: è da ipiesla vi’rità che la

Fiei'a del Lcvanle le: 'valli i prin­
cipii necessiiri alle a|)plicazioni 
('Oii)Oralive che sla facendo nel 
suo caui])0.

Gennaro E . Pistoiese
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Ciborio di S. Nicola

Castello Svevo
Lo troviamo di fronte al ma­

re, sojiaralo oggi da una ampia 
strada alberala, elle jiassa là do­
ve jirinia l ’acqua lambiva ajipe- 
na e sipiassav'a con l'orba la ba­
se Inrrila; poco distante la sug- 
gesliva armonica cattedrale ro­
manica; più in là la mole vetu­
sta protettrice di S. Nicola. Un 
eoinplesso architettonico rnonu. 
mentale tra i più inierssanli 
d ’Italia.

Il Gaslello ha scilo secoli di 
storia barese. È stato in passato 
il valido prolelloro dì ilari, dal­
le incursioni ostili; oggi, che 
non basta più un castello per 
polente che sia, a trattenere un 
nemico, esso vivo di un momio 
di tradizioni e di memorie, esso 
])arla alla citlà sua il linguag­
gio di queste memorie, perchè 
dal passalo essa tragga la forza 
o¡íerosa di un fulgido avvenire, 
àia sa ancora esiirimere, (|uosto 
nosfro monumento, a chi lo 
"■nardi e lo ammiri con l'animo 
disposto a sentire, la poesia del­
le cose jiassalc, che uscite dai 
mondo della realtà, ne hanno 
perdo li i duri contorni, e, vi­
vendo tra lo memorie, che la 
fanlasia col passare del tempo, 
addolcisce e idealizza, non han­
no nulla di meschino o volgare, 
ma dicono solo (piel eh'è vero, 
liello, grande.

Chi non vorrà, sia pure per 
poco, ammirare il giuoco pillo- 
resco di luci e di ombre, la nias-

Lo si veda di giorno o dì not­
te, il Castello ha le sue bellezze 
sempre .nuove da rivelare. Il so­
le, illuminandolo appieno, ne 
metlerà in rilievo la forza arm o­
nica delle linee, quasi ringiova­
nendolo tra tanto verde che lo 
circonda; nella quasi oscnrilà 
della sera perderanno rilievo i 
concreli contorni, fallo quasi più 
grande e più mislerioso; o la 
luna fugherà appena l'ombra 
pn'i cupa dai suoi recessi ce io 
farà pili vicino, dando una do- 
lic.ila chiarezza alla ])ielra do­
rata ?

fi bene distingmere nella imi- 
gnilica costruzione, il Castello 
vero e proprio e la bellissini.i 
cìnta baslionala. Su Ire bili gi­
rava un tossalo, sul (piarlo era 
il mare. I blocchi quadrali, a 
bugnato e forte rilievo, loiilri- 
biiiscoiio a far scaliirire un sen­
so di potenza dal complesso del­
la eosiruzione. 1 muri di cinla 
si spingono innaii/.i a scarpata, 
con angoli, saliciili aenlissimi. 
menire tulio iniorno corre un 
loro vigoroso, altorno al quale 
si snoda una li'ggera l(>oria di 
arclietli e lieccalelli. Dopo il [loii. 
le di accesso, a mezzogiorno, ci 
si trova dinanzi al vecchio ca- 
stollo di forma Irapezoidale, con 
cortile cenlrale e bellissime tor­
ri quadrale, a finestre elegantis­
sime.

(hiesla gemma deH'arcliitettii-

BARI; Lungomare verso il Castello Svevo

sua organizzazione commerciale 
ha una grande importanza ni« 
quadro generale delle nostre al- 
livilà (li importazione c di espor. 
lazione; perchè sta a dimostrare 
che, come nel campo fieristico, 
così nelle altre maiiitestazioni 
commerciali sui singoli niercalì 
la produzione ed il commercio 
italiani si debbono sempre più

sa di pietra scura dorata, un po’ 
annerita dal lempo, dirnla qua 
e là, con le torri nere e cupe ? 
.\bbiamo un po' Itilli bisogno 
di rinfrescarci al contatto con 
lo cose pure e belle, di vivere per 
ipialcbe istante fuori di noi, di 
sognare in questo mondo dì poe­
sia, così raro pnrlro])po in que­
sto dinamieo novecento.

ra imgliese, elio valila altri ca­
polavori, fesinnoni dì una eivil- 
là serolaie, aggiunge una nnov.i 
attrattiva alla sede del WTI Gon- 
gresso fucino. Nessun fucino d'I- 
lalia. Ira una relazione generalo 
e una facoltà, vorrà mancare di 
visilarlo. Non se ne troverà pen- 
lilo.

A ld o  Moro



A Z I O N E  F U C I N A

DINTORNI DI BARI
B i t o n t o
liiluiilo ò cerlumoiilc uno di'l 

paesi più aniichi della l’iiglia, 
poicliò è slato dimostrato elio, 
sin dai tempi preistorici, esso 
era aljilato. in (piei tempi ora 
Lagnato dal maro, cosa che si 
rileva osservando le rocce poste 
sotto lo strato stradale, contonen. 
ti ampio caverne, e notando nel 
luto locale impronte di conchi­
glie e di altri animali mariin.

La storia
L'epoca precisa, però, della sua 

l'onda/.ione c chi lessero i veri 
fonda lori ò oscura; come pure 
non si è certi quale fosse sialo 
il ¡irinio nome di questo paese. 
Chi di(® che fosse sialo Boton, 
chi Basan, chi Bolonlnm; il cer­
io è che sodo la dominazione ro­
mana era chiamato Bntnntnm, 
signitìcante lutto bene, cioè ter­
ra fertile c feconda.

I primi sollii di civiltcà sem­
bra che gli abbia avuti fóOO an­
id prima della venuta di Cristo, 
dagli Illirici.

Notizie di Bilonlo le abbiamo 
da Plinio, Slrabone o altri scrit- 
lori aniichi.

Nella sua storia vi sono però 
grandi lacune; sappiamo aver 
avolo, nel 743 d. C.,, il primo 
vescovo, nel !)75 esere siala con- 
(piistala dai Saraceni, essere 
sialo campo di lotta nel 173ò Ira 
i francesi e gli S ] ) a g n o l i ,  aver 
violo i secondi sodo la guida 
del generale conte Montemar, il 
(piale' fece costruire, in ricordo 
della vittoria nel paese, un arti­
stico obelisco; ed iiiline essere 
caduta sodo il dominio uapole- 
lauo e aver seguito la sorte di 
«pici l u g l i o .

La città c costituita da un nu­
cleo mcdioevale a piaida trape­
zoidale, e da una parte moder­
na svilupatasi a reggerà. La cit­
tà ha 40.000 ahitanli ed è noia 
in dalia Inda, sia nel campo 
agricolo come in quello artisti­
co. Nel campo agricolo è noia 
jier la produzione di olio di oli­
vo, che cel iameli le è il migliore 
d dalia, e nel campo artistico 
per avere una cattedrale prege­
volissima su cui vai la pena di 
dare (pialche ragguaglio.

L’importanza artistica della 
Cattedrale

Questo insigne monumento fon­
dalo poco prima del 1200, imi­
la H piano della basilica di San 
Nicola di Bari e conserva i par- 
licolari proprii di una chiesa pa.. 
latina. L'arcbitel lo, che imilò 
la chiesa di Bari fino nella crip­
ta, solo per la facciala ahhaiido- 
nò quel modello, ispirandosi di- 
retlamente alla cattedrale di Ba­
ri. La cattedrale di Bitonto si 
può perciò considerare come l ’c- 
semplare completo e delìnitivo di 
mi lipo basilicale prettamente 
pugliese. .Nella prima metà del 
700 vi fecero alcuni lavori di ab­
bellimento che però non la de- 
lurparono. Guardiamo ora un 
po' il tempio dall’esterno. La 
fronte princiiiale è volta all’oc­
cidente, o mostro la sua dispo- 
.sizione interna con quattro jii- 
lastri assai sporgenti dal muro. 
La porla maggiore è coniornata 
da una doppia fascia, una più 
sporgente deirallra, ornale di 
sculture. Lateralmente a detta 
fascia vi sono due colonnine so­
stenute sul dorso di due leoni, 
e avanti due aquile fra gli ar- 
ligli. Ili dietro alle aquile si eie 
va un archivollo ricco di begli 
ornamenti scolpiti ad allo rilie­
vo. SuM'archivolto vi è u n ’aqui­
la a tulio rilievo, e più su una 
semplice fasiàa, sulla quale si 
ergono due ricchi liiieslroni a 
luci bifore. Su in allo v ’è un 
niagnilìco rosone difeso od ab­
bellito da un ricco archivolto. 
Meraviglio.so è l insieme di tul­
le (piesle parti della facciata 
principale e stupenda è l ’armo­
nia che ne risulta. La facciata la­
terale è ornala da sei belle ar­
cale sui cui muri di chiusura 
vi sono delie belle c alte finestre 
di elegante torma.

Su (picslì sei archi corro un 
sistema di fineslre i cui archetti 
sono sostenuti da colonnine, co­
me quelle dei laterali di S. Ni­
cola, ma di queste jiiù ricche e 
sontuose.

Le altre facciate del lempio 
sono circondale dal seminario, c 
perciò non sono visibili. Il cam ­
panile, che è situato a sinisfia 
della Chiesa, è di opera assai po­

si (uiore e non corrispondo per 
l'orma al tempio.

L'inlerno del tempio ha for­
ma basilicale, lungo metri 4-'5 c 
largo 20.

fi a Ire. navate divise da colon­
ne e pilastri. Sugli archi della

sa seicentesca di S. Gaetano, il 
palazzo Libs, nolo per una bel­
la logg-ia del Rinascimento, un 
arco di trionfo detto: « jiorta ha. 
resami n, e l ’obelisco.

Biloiihi è dolalo anche di un 
hellissinio .ciardiiio comunale.

L '
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BARI: Visione di scorcio della facciata della Cattedrale

navata centrale vi sono sei Imi- 
ffhe trifore, e questa navata cen- 
Iralo è coperta con travature sco. 
perle. Importante è l ’ambone, 
eseguito da Nicola Traili, ed è 
il jiii'i pregevole tra quanti ve ne 
siano in Puglia; di forma qua­
drata, con u n ’aquila nel cenilo 
reggente un leggio. Due scale 
laterali conducono nella crijila, 
divisa in quattro navate, e con 
Itenia bello colonne dai svariali 
capitelli.

La cattedrale 6 certamente 
la princijiale attrattiva turi- 
slica di Bitonto, però v’è an­
che un grande lorrione medioe­
vale in piazza Plebiscito, la chie-

ove nei giorni festivi si danno 
concerti pubblici, poiché il po- 
jiolo bitontico è sensibilissimo, 
aH’arle musicale. K la ci Uà na- 
lale del celebre musicista Trael 
la Tommaso ( f  1779). Caratleri- 
slicbe sono poi le feste jiopolari 
deH’Assunzione nel mese di ago­
sto, e dei SS. Medici nel mese 
di ottobre, feste che si svolgono 
con grandi cornici di jiellegrini.

Visitando Bitonto, che è a 14 
chilometri da Bari, cerlamenle 
si resterà soddisfatti, sia per le 
pregevoli opere d ’arte che si sa­
ranno viste, sia per la geulilez- 
za della popolazione.

Savino Piatro

ALTAM URA: la Leonessa delle Puglie
.\llamura è una delle più im­

portanti città della lena di Bari 
dal punto di vista storico, arti- 
si ico e turistico.

lucerla è la sua origino: al di 
sopra della porla della chiesa di 
S. Lorenzo c ’è una lapide su cui 
sono incisi quattro versi che co­
minciano: «(( Mirmidonum genli 
sii laiis 1). Sarebbe questa una 
dimostrazione che Altamura trae 
la sua origine dai Mirini- 
doni. Ma in realtà niente si 
può dire di sicuro; possiamo 
solo affermare che Altamura è 
miai ('illà antichissima; infatti 
sono stali rinvenuti nel suo ter- 
Iilorio oggetti dell’età del ferro 
e numerosi vasi con scene inter­
nali (IV secxjlo a. C). Sullo stem­
ma di Altamura c ’è il motto: 
<1 Federicus me reparavit ». Que­
ste jiarolo vogliono ricordare che, 
essendo l ’aulica cillà andala di- 
slrultt« un po’ por opera dei 
lerromoli, un po’ per opera dei 
.Saiaceni, Federico If di Svevia fu 
il fondatore della cillà nuova, 
clic considerò un po’ come una 
liglìa prediletta. Dopoia battaglia 
di Benevento gli Angioini dette­
ro la cillà succcssivamenle a varii 
feudatarii, tra i quali ricordiamo 
Sparano da Bari, celebre giure­
consulto, e Giovanni Pipino, con­
te di .Minervino e signore di Ba­
ri, che ])rese parie attiva alla 
guerra civile provocala a Roma 
da Cola di Kienzo. Allamiira fu 
per vari periodi, allornalivamen. 
te, ora città regia, quindi libera 
da feudatari, ora sotto il dominio 
degli Orsini prima, poi del duca 
del Balzo, di Federico d ’Aragona, 
di Pier Luigi Farnese, duca di 
Parma e Piacenza, per passare 
poi con Gallo 111 sotto la dinastia 
borbonica (1734). Più lardi nel 
1799 scrisse nella sua storia una 
splendida pagina di eroismo, re­
sistendo valorosamente alle trup­
pe del famigerato cardinale Fa­
brizio Buffa, le quali riuscirono 
ad entrare in città solo quando.

dopo lunga ed accanita resisten­
za, gli altamurani rimasero sen­
za munizioni, avendo usato conrsw 
proiettili persino le monete di 
rame, come attesta il Colletta.

Come tutte le città pugliesi, 
Mlaiuura jiuò essere divisa in 
una città vecchia e una città 
nuova. Molto d ’interessante può 
osservare il turista, a cominciare 
dalle mura megolitiche della cil­
là preromana d ’incerto nome 
(Altilia per alcuni, per altri Pe 
liba), poi le mura medioevali, 
molti edilìzi civili come il palaz. 
:'.o Melodia, il teatro Mercadante; 
ma interesse di gran lunga mag­
giore ha la Cattedrale che è una 
delle [)iù grandi e belle di Pu- 
.glia; fu cosi m ila da Federico 11, 
ma, come si presenta adesso, è 
essenzialmente diversa da quella 
primitiva |iercliè, un secolo dopo

la cosiruzione, cadde in rovina, 
pare per terremoto. Nella rico- 
slruzione il bclli.“sinio portale, 
forse il più hello di tutta la Pu­
glia, fu situalo sulla parte absi 
dale della vecchia Chiesa, sicché 
i due camiianili, che erano die- 
Iro la chiesa, vennero a trovarsi 
davanti. Ballissinii sono il ro­
sone, il balcone e le eleganti bi­
fore ogivali.

Altamura vanta anello eccelse 
tradizioni culturali: ebbe una
vera e propria Università degli 
studi che durò quasi oO anni e 
procurò alla città il nome di 
« Appula Atere ». Nel 1748 Mar­
cello Papiniano Cesano, arcipre­
te della Cattedrale di Altamura, 
già professore airUniversità di 
Torino e di Napoli, aprì le scuo­
le di lettere umane e di elo- 
([uenza latina e greca, T anno 
successivo quello di filosofìa e 
fìsica e nel terzo anno lineilo 
dì matematica, medicina, bota­
nica e storia. L'Università de­
cadde quando venne soffocata la 
libertà; sembrò che dovesse ri­
sorgere sotto i napoleonidi, per­
chè G. Murat stabilì di fare la 
città sede di una delle quattro 
università governative che dove­
vano essere istituite nel regno, 
ma il ritorno dei borboni dette 
il colpo di grazia a tutte le spe­
ranze.

Diede Altamura i natali a giu­
risti e uomini politici di grande 
valore, ed a tre musicisti insi­
gni dei quali il più noto, Save­
rio Mercadante, al quale si inti­
tola il teatro della città, fu uno 
dei precursori del moderno me­
lodramma.

Interessante, oltre la visita del­
la città, è per il turista una gita 
nei dintorni di Altamura per ve­
dere il « Pillo », che è una gran­
de doli'na, e per godere alcuni 
pittoreschi quadri del paesaggio 
miirgiano.

casiG i de l iiionie
Situato a breve distanza da 

Andria, rappresenta certamente 
una delle più grandi attrattive 
della Puglia e dellTlalia Meridio­
nale. Solenne nella sua robusta 
costruzione architettonica, at­
traente per la solitaria posizione 
nella quale sorge e per i ricordi 
ora lieti e ora tristi che susci­
ta, è da sette sècoli l ’imperiale 
« spia della Puglia ». Venne an­
che chiamato colosseo del .Medio 
Evo, per la sua grandiosa mole 
che ha resistito in modo brillan­
te al logorio del tempo.

Castel del Monte si eleva in po­
sizione solitaria a 500 metri sul 
livello del mare, su uno dei più 
alti colli che appaiono nel vasto 
piano della Puglia e che conti­
nuano l ’Appennino. Dall’alto 
delle torri che cingono l’ottan­
golare costruzione, si gode il più 
bel panorama della regione, e, 
dai monti del Gargano, l'occhio 
raggiunge la costa segnata dalle 
nitide cittadine marinare, fino 
alle ultime ondulazioni di terre­
no che celano Bari.

Castello di caccia di Federi­
co II, prigione dei suoi figli, car, 
cere, rifugio di banditi, e poi 
signorile dimora dei Del Balzo e 
dei Carata, Caslel del Monte, se 
ha perduto durante la sua lun­
ga vita buona parte del fasto 
marmoreo che gli diè il gran­
de Hohenstaufen, conserva an. 
cora la sua bellezza artistica, la 
quale è espressa tanto dalla no­
biltà severa e maestosa delle li­
nee architettoniche, quanto dai 
leggiadri particolari decorativi. 
Il magnifico edificio, nella me­

desima architettura della catte­
drale di Trani, venne costruito 
a pianta ottagonale, con otto 
torrioni agli angoli con altezza 
rii quasi trenta metri. Vi si ac­
cede dall’ampia scala marmorea 
ricostruita a spese dei!’ammini­
strazione provinciale di Bari, 
amministrazione che ha fatto 
anche la nuova strada che gira 
torno torno al maniero. L'in­
gresso è alquanto angusto: ad 
esso era adattala una porta di 
bronzo, la quale si vuole sia la 
stessa che oggi sta al Castel 
.Nuovo di Napoli. Di qui si entra 
nel cortile ottagonale, dove si 
crede che un tempo esistesse una 
fontana andata distrutta, e dove 
correva un ballatoio poggiante 
su mensole di pietra, in parte 
lu tt’or.i- visibile.

L ’interno c diviso in due pia­
ni con otto sale ciascuno, di for­

ma trapezoidale, quasi tutte co­
municanti tra loro. Le più ric­
che sale sono quelle dell’appar­
tamento superiore. In ogni an­
golo di sala dei due appartameli, 
ti vi sono varii ordini di colon­
ne di fiinissimo marmo. Dalla 
base dei capitelli di queste co­
lonne, girano e posano le volte 
di esse staiize, ed in ogni sala 
si vedono scenrfi di pietra per 
sedere.

In quattro stanze dell’apparta­
mento superiore, tra cui quella 
del trono, sono situati dei foco­
lari ben architettati nei loro ca­
mini di pregiatissimo lavoro, e 
tutti ornati di pietra viva e ben 
levigata. Gli otto torrioni che 
muniscono il castello nei suoi ot- 
tangoli, sono di mole considere­
vole e vi si accede per le scale 
a lumaca rimaste sane fino ad 
oggi. In quattro di questi tor-

rioni, e precisamente in quelli 
posteriori, si notano quattro 
grandi pile che servivano per i 
bagni nella calda stagione; c le 
otto finestre sono di un lavoro 
assai vago, e tutte bifore. Dai 
torrioni si sale alla terrazza, ter­
razza senza parapetto, donde si 
gode un bellissimo panorama.

Aggirarsi attorno al poderoso 
ottagono di Gastei del Monte, so­
stare dinanzi al portale gotico e 
romanico, fermarsi nell’ ampio 
cortile, affacciarsi a quelle bel­
lissime finestre, ammirare le se­
dici sale cosi bene decorale, è 
un godimento altissimo, ed è an. 
che la più bella rievocazione 
della vita trascorsa dall’uomo 
più complesso e geniale dell’e­
poca: Federico II, mecenate e 
poeta, filosofo e condottiero.

Savino Piatro

La Mostra M issionaria
alla Fiera del Levante

La mostra .Missionaria, che per 
la prima volta sarà allestita en­
tro il recinto della Fiera del Le­
vante ed a cura degli ordini re­
ligiosi dei Carmelitani Scalzi, dei 
Salesiani e dei frati Minori di 
S, Francesco, e sotto gli auspici 
e l ’unicità di direttive dell’Uffi­
cio Centrale delle Missioni, è sta. 
ta già annunziata ufficialmente 
daH’Enle Fiera ed ha sollevato, 
come è naturale, grandi aspet­
tative.

La Mostra, che sarà ordinata 
alla Fiera del Levante accoglierà 
te testimonianze più recenti di 
un ’azione che da molti secoli i 
missionari di Cristo vanno svol­
gendo nei continenti asiatici ed 
africani dove la povertà e l ’igno­
ranza alimentano il paganesimo, 
il felicismo, le aberrazioni poli­
teiste, che il buio sociale conso­
lida e perpetua.

Considerata nel suo contenuto 
reale la Mostra sarà perciò una 
eloquente dimostrazione dello 
zelo missionario e del complesso 
delle attività dedicate al raggiun. 
gimento del fine apostolico.

Imperniandosi l ’azione missio­
naria sul motto « Scuola, lavoro, 
assistenza », è chiaro che la mo­
stra, attraverso fotografie, illu­
strazioni, descrizioni, ecc. fisserà 
le più ricordevoli tappe di que­
sto pacifico lavoro spirituale e 
vedremo così sorgere dinanzi ai 
nostri occhi stupefatti i mezzi 
con cui si conquistano le anime 
degli incivili, degli increduii, 
dei pagani e che si compendiano 
nella scuola, nella carità, nell’as- 
sistenz;^ sanitaria, nell’insegna­
mento (lei lavoro agricolo ed ar­
tigiano e vedremo quali sono i 
risultati che, a volta a volta e 
nelle terre piìi diverse, coronano 
la fatica del tenace e paziente 
conquistatore di anime.

Alle lolle cosmopolite dei visi­
tatori della VI Fiera del Levante 
saranno offerti panorami pieni 
di mistero, paurosi di lontanan­
za, orridi di solitudine nei quali 
brillerà la chiesetta della m is­
sione o il convento delle suore e 
saranno visioni di terre scono­
sciute: dal Tibet alla Cina, dal­
l'America Centrale al Congo Bel­
ga, dalla Palestina all’Australia, 
e dalle regioni polari alle colonie 
italiane e dalla America del sud 
ad Istamhul sarà una teoria cu 
gloriose imprese? compiute con

L’ingresso principale della Fiera del Levante visto dal mare.

pochi mezzi; ma con una grande 
volontà, da questi operai evan- 
gelisi, nei quali la forza più si­
cura è lo spirito di povertà, di 
semplicità e di letizia, che tutti 
indistintamente hanno ereditato 
dal Serafico di Assisi. •

E accanto alle chiese, ai con­
venti, alle capanne trasformate 
in altari, saranno mostrate con 
fotografie e plastici le scuole, 
gli ospedali, i lebbrosari, i rico­
veri, ie botteghe, date ai popoli

il colpo mortale; la raccolta pel­
le vie della campagna e delle cit­
tà dei piccoli esseri abbandonati 
da madri a cui più che la voce 
ed il sangue può il pregiudizio, 
la fame e l ’ignoranza. I momenti 
più significativi, insomma di 
questa caritatevole attività pas­
seranno dinanzi agli occhi dello 
spettatore, rivestiti di luce m i­
stica e sarà veramente u n ’apo­
teosi, una celebrazione dell’eroi­

BARI: Piazza Umberto I, davanti alla R. Università

indigeni per sollevarli a nuova 
vita e con essa alla verità cri­
stiana.

La Mostra, inoltre, si arric­
chirà di svariate produzioni dei. 
le prime forme artigianali indi­
gene sollecitate e dirette dal 
consiglio e daU’insegnamento 
dei legionario di Cristo. E vedre­
mo così, attraverso collezioni for. 
nite dai vari musei religiosi d'I­
talia e di Francia una congerie 
di questi prodotti, che non sem­
pre sono rudimentali e che in 
ogni caso attcstano come nel si­
lenzio, giammai rotto, di una 
fatica senza gloria mondana si 
compia una sublime opera, che 
costruisce e rinsalda le fonda­
menta stesse della civiltà.

I tre ordini citali porteranno i 
documenti dì quest’azione civi­
lizzatrice 0 certamente vi concor­
rerà il museo Etnografico Late­
ranense; conta, però, rilevare 
che non saranno soltanto raccol. 
te provenienti da altre mostre, 
bensì esse saranno integrate del­
le più recenti e tangibili espres­
sioni di questo apostolato spesso 
irrorato di sangue.

Alla Mostra saranno certamen, 
te esposti simboli e plastici raf­
figuranti scene della vita missio­
naria, come, per es., la cura de­
gli ammalati, specie dei lebbrosi, 
l ’istruzione all’aperto dei fan­
ciulli, i viaggi dei padri evange­
lizzatori attraverso fiumi e bo­
schi inesplorati mentre non lon- 
lario l ’agguato bestiale prepara

smo di quanti al di là dei mari 
e dei monti nelle pianure deser­
te ed aéocate nelle gole selvagge 
ed aspre tra picche e catene di 
monti hrulli, in Ierre senza leg­
ge, senza Dio, senza pietà, vanno 
incontro alba ferooia ptimitiva 
con un rude saio, un pane nella 
borsa ed una corda ai magri fian­
chi ricchi solíanlo di una croce 
e di una fede.

L ’Ente Fiera di Bari ha com­
piuto un gesto veramente enco- 
iniahile e può dire di aver par­
tecipato alla glorificazione mis­
sionaria e di aver soddisfatto ad 
un vivo desiderio delle popola­
zioni meridionali; le quali alten, 
(levano da tempo questa Mostra 
Missionaria.

Ora che il volo è per realizzar­
si, è doveroso segnalare il valore 
morale di questa iniziativa, con 
la quale si dà modo al popolo 
pugliese, lucano, calabrese, ed a 
tutte le masse di visitatori d ’o- 
gni regione italica e d ’ogni Pae­
se di prendere viva parte a que­
sta esaltazione del fecondo lavo­
ro missionario.

Ettore Palm ieri



O R G A N IZ Z A Z IO N E
P R O P A G A N D I S T I

Pubblichiamo il terzo ed 
ultimo elenco di soci nomi­
nali ì'ropagandisti per il 
Congresso di Bari:

FUCINI
Firenze : Lorenzo Tarchi. 
A ncona; Vittorio Cinelli, Carlo 

Zampetti.
L u cca : Eenzo Caselli, Gaetano  

Sesti, Manlio Bonomi. 
M acerata : Bessettoni.
K ecanati : Pino Giunchi, Ali­

ghiero Pettorossi.

FUCINE
Palerm o : C oncettina Piraino, 

Emilia Maggio, P in a A ccar- 
do, Nina Giamhaldo. 

B ergam o: Luisa Bellini, G ra­
ziella Comazzi.

Mostra fotografica
Come già abbiamo an­

nunciato, nei giorni in cui 
si svolgerà il Congresso sa-

rà predisponía una mostra 
di quelle fotografie che in 
qualunque modo interessa­
no la vita ¡ucina. Questa 
Mostra viene organizzata dal 
Centro per mezzo di un ap­
posito Comitato che fa capo 
al Consigliere Nicola Cian­
cio {S. Severino Lucano - 
Potenza).

La disposizione delle foto­
grafie avverrà per associazio­
ne : eccetto per quelle dei 
ipiattro convegni che saran­
no esposte a parte.

Ciascuna associazione, at­
traverso il suo presidente o 
un incaricato apposito do­
vrebbe occuparsi di racco­
gliere il materiale fotogra­
fico che riguarda la propria 
associazione e i convegni, e 
inviarlo o portarlo a Bari. 
L’incaricato che effettuerà la 
consegna delle fotografie 
penserà anche a ritirarle a 
chiusura della Mostra.

L’ADUNATA DEGLI STUDENTI MEDI

Fervore di vita cristiana
durante le giornate di Mondragone

Non per fare uso di una 
frase fatta e tradizionale gli 
organizzatori della « Selti- 
mana Nazionale Studenti » 

celebratasi a Mondragone 
dal 29 luglio al 3 agosto 
p. p. —- avevano annunziato 
Vimponente raduno dei no­
stri studenti medi come una 
(< Settimana di preghiera e di 
studio ».

Che la realtà, grazie a 
Dio, abbia non solo corri­
sposto, ma superato l’aspet- 
iativa può indicarlo l’espres­
sione di uno dei settimana- 
listi che, nel ritorno, incon­
tratosi in treno con un ami­
co e richiesto delle sue im­
pressioni sulla « Settima­
na », rispondeva : « Mi pare 
di essere stato a un corso di 
Esercizi Spirituali e ne sen­
tirò certo a lungo, profonda, 
la nostalgia ». Nè poteva es­
sere diversamente.

Infatti gli organizzatori 
della « Settimana » aU’ele- 
menlo spirituale hanno sa­
pientemente dato un posto 
em inente; per convincerse­
ne, basta leggere il program­
ma fissato per ciascuna gior­
nata, nella cui attuazione 
ogni giorno, per ognuno dei 
scttimanalisti, veniva ad cs- 
sere come baciato dal sole 
del soprannaturale e profu­
mato dalla pietà più soda e 
affascinante. Dalla sveglia 
del mattino, data col canto 
della « Salve Regina », ra­
diodiffuso fin negli angoli 
più remoti della grandiosa 
Villa che ci ospitava, alla 
elevata ed elevante medita­
zione dettata dall’Assistente 
Centrale, alla Messa dialoga­
ta, alla. Comunione, letteral­
mente generale, nella quale 
il Divino Amico dei giovani 
poteva prendere possesso e 
dispiegare la sua infinita 
virtù trasformatrice e cristi- 
ficante a favore di quei cari 
giovani studenti che, conve­
nuti da ogni parte d ’Italia
—  da Imperia a Tripoli, da
Palermo a Trieste e a Zara —  
erano fieri di rappresentare 
tutta la balda gioventù ita­
lica: dalla preghiera che
apriva e. suggellava ogni le­
zione e dalla funzione ma- 
nano-eucaristica vespertina 
alta commovente Ora di ado­
razione predicata da. Mgr. Et- 
torre, alla non meno com­
movente e suggestiva pratica 
delta « Via Crucis » lungo i 
viali che s’irradiano del Col­
legio, commentata, a turno, 
dal Presidente Gedda e da 
giovani settimanalisti: fino 
alla indimenticabile Liturgia 
Eucaristica celebratasi in ri­
to orientale a Grottaferrala
—  tutto, in ciascuna om del­
la giornata, sublimava l ’a­

nimo al pensiero e alla vita 
di Dio.

Un tono di altissima allie­
tante spiritualitcì veniva so­
pratutto impresso dalle pa­
role paterne di Mgr. Sargo- 
liiii, che ci richiamava allo 
spirito la dolcissima realtà 
della vita di Dio in noi; vita 
che Dio ci dona e che la cor­
rispondenza nostra ai soavi 
impulsi della grazia deve far 
giganteggiare in noi e nei 
fratelli; nei fratelli vicini 
cui la nostra stessa fede illu­
mina, che con noi s’assido­
no alla stessa mistica mensa 
vntale della grazia; nei fra­
telli lontani, qui in tenebris 
el in umbra mortis sedent, 
perchè ad essi pure brilli vi­
vida e .smagliante la vita: di 
Cristo, perchè essi pure pos­
sano gustare quanto è soave 
e dolce il vivere in Dio, il 
vivere di Dio.

.4 far vibrare fortemerde 
la corda del soprannaturale 
poi hanno dato il loro pre­
zioso apporto i cari amici 
relatori della » Settimana ».

E dico subito che il mio 
pensiero corre non solo alla 
relazione Lazzati, che il pre­
sidente Gedda —  abbracciato 
e baciato l’oratore —  defini­
va Il fondamentale » per il 
movimento studenti medi e 
che un settimanalista, in 
conversazione, classificava 
Il squisitamente sacerdotale 
ed apostolica » per lo spirdo 
tutto divino che si sprigio­
nava attraverso la parola del 
chiaro Assistente alla Uni­
versità Cattolica del S. Cuo­
re: e neppure si porta solo, 
nè principalmente alla rela­
zione Bantcrlc che indicava 
nell’attività culturale, non 
un puro esercizio intellet­
tuale, ma un mezzo effica­
cissimo all’apostolato per 
portare più sicuramente e 
più rapidamente a Dio gli 
altri; nè va solo il mio pen­
siero alla relazione Ghiozzo 
snirattività caritativa - mis­
sionaria, attività, che veniva 
giustamente prospettata ai 
giovani studenti come sfogo 
naturale dell’amore di Dio e 
delle anime, amore che deve 
essere ranima deiranima 
degli studenti nostri. Svi­
luppando questi temi infatti 
gli oratori erano quasi natu­
ralmente avviati a pre,sentar- 
li sotto un punto di vista su- 
[•eriorc e spirituale.

E chiaro perciò come col 
secondo scopo dell’adunata : 
indicare con precisione, at­
traverso lo studio profondo 
e una matura discussione, la 
strada perchè « nell'Azione 
Cattolica rorganism o degli 
siudenli medi prenda pro­
porzioni sempre più vaste e 
guadagni sempre più in pro­
fondità e in pienezza : in pie­

nezza di idee, in pienezza di 
santi propositi » —  come si 
esprimeva il S. Padre nel­
l'udienza di sabato 3 agosto 
—  .s'è in pieno raggiunto il 
primo fine della n Settima­
na » : elevarsi in Dio sulle 
ali della preghiera e della 
carità,.

E si possono trarre felici 
auspici e nutrire fondate 
s[ eranze che su terreno ben 
preparato sia scesa la paterna 
Benedizione del Papa u per 
la preparazione completa, 
perfetta di quei cari giovani 
studenti alla vita civile e so­
d ale ; sopratutto alla vita cri­

stiana c'he non può non ave- 
l'c in loro, dopo tali inizii e 
progressi, non solo dei pra­
ticanti fedeli e generosi, ma 
anche di-gli aj)ostoli che sal­
veranno altre animo e con- 
soleraatno il cuore di Dio ».

Don Donati

IL PROGRAMMA DEL CONGRESSO
Ore 18 

» 19

Ore 8

9 SETTEMBRE
; Funzione Religiosa d ’inaugurazione. Canto del « Veni Creator » 

e Benedizione Eucaristica.
: Solenne Adunanza di apertura nel Kursaal « Santalucia ». Di­

scorso sul tema « L ’Apostolato della Verità ». - P. Agostino Ge­
melli O.F.M ., Magnifico Rettore dell’Univ. Catt. del S. Cuore.

10 SETTEMBRE
; S. Messa e Comunione Generale.

« La morale e le morali » Pro-» 9 ,3 0 : Relazione Generale sul tem a:
fessor F austo Montanari.

» 15 : Ripresa e chiusura della discussione.
» 19 : Meditazione e Benedizione Eucaristica.

11 SETTEMBRE
Ore

Letteratui’a »

15

8 : S. Messa in m em oria dei compagni defunti.
» 9 ,3 0 : Relazioni di Facoltà.

Lettere : « Le moderne concezioni della
Prof. B epi B illanovich.

Scienze Giuridiche e Sociali : « La dottrina etica dello Stato » 
- Luigi F avino.

Medicina : « Il medico di fronte al suo compito di alleviare 
il dolore; il problema degli anestetici » - Sig.na Valen­
tina Botteri.

Scienze Fisiche: « L e  nuove vedute sull’infinitamente gran ­
de e sull’infinitamente piccolo •-> - Sig.na Lia Atanasio. 

Relazione di Filosofia : « Il Cristianesimo come filosofia » - 
Prof. Don E. Guano. —  A questa Relazione che non coincide 
con le altre Relazioni di Facoltà, sono invitati tutti gli Studenti 
che si interessino specificatamente di problemi fiÌosofici. Al 
termine della breve Relazione il Prof. Don Guano aprirà la 
discussione sul punto se sia opportuno istituire nella Fuci un 
Gruppo Filosofico e quali siano le forme attraverso cui questo 
Gruppo possa e debba svolgere la propria attività.
Adunanze Separate :

Universitari « Le virtù naturali » - Don Costa .
Universitarie « Come ordinare la vita intellettuale alla pro­

pria santificazione e all’apostolato ».
Meditazione e Benedizione Eucaristica.

16

19

12 SETTEMBRE
Ore 8 : S. Messa in m em oria dei Compagni Universitari caduti per la

Patria e per la Rivoluzione.
» 9,3U: Relazioni di Facoltà :

Scienze Economicke--e Commerciali : « La questione del sa- 
lai’io » - Aldo B ortoli.

Scienze Naturali : « Finalismo e Scienze Naturali » D. Zun in i.
Farmacia : « Rapporti tra i colleghi » - Sig.na Anna Mo r im .
Ingegneria: «Urbanesimo ed Urbanistica» - Arch. A. Dillon .

» 16 : Adunanze per le Attività Generali.
Missioni: « Il compito della Fuci di fronte al problema mis­

sionario » - Giorgio P iccitto.
SlampaiLdi Stampa Universitaria Cattolica - D r.P .E . T avtant.
Arte: « I doveri sociali dell’artista » - Sig.na F . Martinelli.
Goliardia : « Spiriti e formo della Goliardia fucina » - N i ­

cola Ciancio.
» 18 : Riunione conclusiva delle quattro sezioni : breve resoconto delle

decisioni in esse m aturate e parole di chiusura.
» 19 : Meditazione e Benedizione Eucaristica.

13 SETTEMBRE
Ore 8 : S. Messa e Comunione Generale.

» 9 ,3 0 : Relazione del Consiglio Superiore.
» 1 5 ,3 0 : Relazione e chiusura della discussione.
» 19 : Meditazione e funzione di chiusura del Congresso. « Te Deum »

e Benedizione Eucaristica.
Le meditazioni serali saranno tenute da Don F ranco Costa .

14 SETTEMBRE
Gita: Bari - Grotte di Putignano - Alberobello - Selva di Fasano - Poli- 

guano a Mare - Mola - Bari. Prezzo delle tessere, pranzo compreso, L. 20.
In ora da com unicarsi tempestivamente saranno tenute :

a) U n’adunanza del Consiglio Superiore;
b) Adunanze dei Presidenti : una prima per com unicare l ’ordine del 

Congresso e avrà luogo il primo giorno; u n ’altra per illustrare il pro­
gram m a di studio per il 1935-36 e sarà tenuta per l ’ultimo giorno.

c) Adunanze per la designazione dei consultori : in ogni Adunanza 
di Facoltà verranno designati i Consultori che assistono il Consiglio Supe­
riore durante l ’anno nello svolgimento del lavoro che specificamente inte­
ressa le singole facoltà, e sarà delineato un program m a di massima, per 
l’anno accademico 1935-36.

d) Adunanza dei consultori: in cui saranno riassunte e definite le 
jiruposte presentate nelle singole facoltà.

c) Adunanze organizzative generali : una in sedi distinte per studenti 
e studentesse al termine delle adunanze separate; l'altra plenaria e con­
clusiva nell’ultimo giorno.

/) Adunanza degli Assistenti Ecclesiastici per uno scambio di idee 
Siili’attività religiosa della Federazione.

In occasione del Congresso sarà organizzala una mostra che testi­
moni la partecipazione che la stampa ha preso alla propaganda per il Con- 
g-resso; una Mostra Fotografica retrospettiva dei passati Convegni, e una 
vendita delle edizioni della « Studium  » e di altre opere.

Durante il Congresso i fucini faranno atto di omaggio ai monumenti 
dedicati ai Caduti per la Patria e per la Rivoluzione; saranno pure organizzate 
visite collettive alla Fiera del Levante e alle bellezze artistiche della Città.

Condizioni di alloggio e vitto : dal 9 sera al 13 mattina prezzo comples­
sivo della tessera Lire 70, inclusa la tessera permanente alla Fiera del 
Levante, valevole anche per visitare tutti i Padiglioni della Fiera, senza 
ulteriore aumento. La tessera dà pure diritto al Numero Unico, alla Me­
daglia ricordo, agli Atti del Congresso. I partecipanti al Congresso po­
tranno usufruire dei ribassi del 50 % da tutte le Stazioni del Regno, in 
occasione della Fiera del Levante.

ESERCIZI SPIRITUALI
In jireparazione al Congresso c precisamente dal (i sera al 9 m attina, si 

svolgerà a Bari, in sedi distinte, un corso di Spirituali Esercizi. Essi sono 
particolarmente riservati ai Dirigenti; ma sono aperti fino all'esaurimento 
dei posti disponibili anche agli altri. Il prezzo della tessera è di Lire 20.

I l  ireDiiwlone Mi Cotinnssi
( C orrispondenza da B ari)

I.a data lussala per it congresso 
nazionale si avvicina ormai a 
grandi passi facendo senlire a noi 
fucini di Bari sempre più aerila 
la gioia e viva raspettativa, ma 
nello slesso tempo, ogni giorno 
più forte il senso della grave re­
sponsabilità che quest’anno c ’in­
combe: la preparazione di un con. 
gresso, manifestazione/ oltremo­
do complessa per l'ingranaggio 
intricato delle sue attività, così 
belle ed entusiasmanti nella lo­
ro attuazione, ma cosi gravose e 
difficili nella loro preparazione, 
non è cosa facile e lieve persino a 
chi vi sia ormai da lungo tempo

viva, la preghiera. La prima sen­
za la seconda è infatti (chi non 
lo sa .i'), sterile, mutile, fredda. 
È necessario vivificarla col sof­
fio del soprannaturale ed invo­
care l ’aiuto potente del Signore, 
senza del quale mi a retro va chi 
più di gir s ’affanna ».

Per questo, ciascuno di noi in. 
tensiflca la sua vila sjiirituale e 
nello stesso tempo che esplica la 
sua attività si chiude nel san­
tuario dello spirito e nel racco­
glimento attinge la luce e la for. 
za per agire con sempre crescen­
te intensità.

Ma... il tema che mi s’impone-
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adusato; è perciò tanto più diffl- 
cile per noi che apparteniamo 
ad una associazione già così pie­
na di entusiasmo, ma cosi gio­
vani di anni e cosi povera quindi 
di esperienza. Ma l ’enlusiasino 
da una parte che supplisce ad 
ogni deficienza, colma ogni la­
cuna, ripara ad ogni difetto o 
che prende così facilmente noi 
giovani, dall’altra l ’incitamento 
paterno ed affettuoso del nostro 
Arcives(covo, e la direzione sa­
piente del nostro assistente, P. 
Santoro, così ricco di esperienza 
universitaria e fucina, fanno sì 
che l ’attività della nostra asso- 
dazione sia, in questi giorni, in. 
tensa, inesauribile, instancabile. 
Essa prende tutti:  il presidente, 
i dirìgenti, ì soci; smuove la di­
vina maestà dei laureati e lau­
reandi, la dignitosa serietà degli 
anziani, la smilza spavalderia 
dei fagioli, la ingenua timidezza 
delle matricole.

Ognuno si assume volentieri 
un incarico, prende un impe­
gno, dà senza esitazione la sua 
attività, felice di poter contri­
buire, sia pure in minima parte 
alla buona riuscita del congres­
so. L ’ufficio di segreteria funzio­
na con una così grande inten­
sità, e con una così minuta e ve. 
ramente burocratica divisione di 
compili da potersi paragonare 
ad un ufficio ministeriale ! Gli 
altri rami sono anch’essi in pie­
na, dinamica attività. I giuochi 
prediletti sono pressoché abban­
donati, anche da quelli che più 
vi si appassionavano; la radio ta­
ce ed i musicofili non vi stanno 
più vicini, ed allenti. Anche du. 
rante le soste del lavoro di pre­
parazione, non si fa che parlare 
del congresso, commentarne e 
studiarne il programma, pregu­
stando ognuno le attività, secon­
do il proprio temperamento più 
interessanti ed attraenti.

Ma accanto all’azione e, co­
me quella più intensa *e più

Il disegno ufficiale 
per il Congresso

(Manifesto, cartolina, francobollo)
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va riguardava le concrete attivi­
tà con cui si prepara il congres­
so; ed io me ne sono allontanato. 
Che cosa, si potrebbe dire, state 
realmente f a c e n d o I  termini 
dello spazio riservato mi strin­
gono. Ne riparleremo.

A lberto  Moro

AVVERTENZA
Abbiamo voluto quest'an­

no presentare ai compagni, 

come ulteriore invito alla 

partecipazione al Congresso, 

una breve illustrazione della 
città che ci ospita e dei suoi 
dintorni. Non intendevamo 
presentare una esposizione 
completa, ma solo qualche 
spunto particolarmente inte­
ressante, e arricchirlo con 
alcune fotografie.

Non neghiamo però che, 
con tutto ciò si possano an­
cora notare vere deficienze, 
che non si è avuto il tempyo 
di riparare. Ne chiediamo 
venia ricordando che è que­
sto il primo esperimento del 
genere e che, se incontrerà 
la simpatia dei compagni, 
apportandovi tutti i necessa­
ri perfezionamenti, potreb­
be, con molta utilità e inte­
resse, venire ripetuto in oc­
casione di altre grandi ma­
nifestazioni fucine.

L A  D IR E Z IO N E

P. B O YER  S. J .

11 concetto di storia
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Lezioni tenute nella R. Università di Pisa
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